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B: II Cagliari 
scavalca 
il Pescara 
in testa 
alla classifica ^ . * > 

. Luppi • Ferrari, due protagonWti di Pescara-Genoa. 

I sardi sono più forti 
e il Rimini paga (2-1) 

MARCATORI: Mazzoni (R) al 
21', Canestrari (C) al 24' 
del p.t., Piras (G) al 6' del
la ripresa. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, 
Buccini; Vlanello, Grezza-
nl, Erba; Vaia, Mazzoni, 
Fagni, Donati (dal 9* della 
ripresa Stinchi! ), Ferrara 
(12. Carneluttl, 13. Solller). 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, 
Longobucco; Casagrande, 
Canestrari, Brugnera; Belli
ni, Quagllozzi (dal 43' della 
ripresa Grazlanl), Gattelli, 
Marchetti, Piras (12. Bravi, 
13. Clampoll). 

ARBITRO: Mllan da Treviso. 
NOTE: giornata fredda, 

nebbia ai limiti (e spesso an
che oltre) della visibilità, ter
reno allentato. Spettatori pa
ganti 2.314, Incasso 8.057.400 
lire (abbonati 1.969 per una 
«quota» di 8.818.500 lire). 
Ammoniti Erba, Ferrara, Maz
zoni, Gattelli. Angoli 8-2 per 
il Rlminl. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Il Cagliari è più 
forte, lo dice la classifica e 
lo ammettono anche 1 rimine-
si. Organizzazione più solida, 
centrocampo collaudatissimo, 
vecchi lupi in difesa e gente 
furba davanti. Più forte, e 
probabilmente più meritevole 
della vittoria anche se un pa
reggio al Rimini sarebbe an
dato come... tre quarti di 
guanto, non foss'altro per 
l'impegno fervidamente dimo
strato fino al termine. Però 
questo Cagliari, dicono con 
amarezza i riminesi — e qual
cuno lo sostiene facendo sa
lire al cielo le proteste — ha 
beneficiato di un signor Mi-
lan eccessivamente tollerante. 
Fra i motivi delle rimostran
ze romagnole c'è l'episodio 
del pareggio cagliaritano. 

Si sostiene, cioè, che per 
avventarsi di testa su un pal
lone battuto su punizione da 
Quagllozzi, e col medesimo 
pallone sconfiggere Piloni, Ca
nestrari si è appoggiato sul
le spalle di un avversario. 
Non abbiamo visto: anzi, per 
ricostruire l'episodio siamo 
stati costretti a ricorrere alle 
informazioni di un collega 

della RAI, entrato in campo, 
in ricognìzinnfi. allo scopo di 
attingere informazioni dalle 
due panchine. Non abbiamo 
visto perchè la nebbia ce io 
ha impedito. Una nebbia fit
tissima che, specie nel primo 
tempo, ha sostanzialmente an
nullato la visibilità, quindi 
sentiamo il dovere di precisa
re che quanto stiamo scriven
do è soggetto ad ampio bene
ficio di inventario, tuttavia 
per quunto ci è stato possi
bile annotare mentalmente e 
sul taccuino, riteniamo che 
l'arbitro sia rimasto al di sot
to della sufficienza. 

Forse il Cagliari non ne 
aveva estremo bisogno per 
condurre in porto un risulta
to favorevole grazie ad una 
ossatura di tutto riguardo e 
ad un'esperienza che il Ri
mini se la sogna, ma certe 
errate valutazioni in occasio
ni di qualche fallo di gioco 
e una eccessiva benevolenza 
nei confronti di chi cercava di 
guadagnar tempo con truc-
chetti ed ostruzionismi, han
no sicuramente danneggiato 
la squadra di casa. La quale, 
battendosi con discreta bal
danza anche se il mestiere 
non la sorreggeva quanto i 
cagliaritani, è andata al co
mando al 21' in un mare di 
nebbia e dopo che la traversa 
della porta difesa da Piloni 
aveva arrestato un pallone 
colpito da Piras. 

Al 21', sulla laterale sini
stra (quella vicina alle tribù 
ne, cosicché ci è stato par
zialmente possibile seguire 
l'azione), Fagni si liberava di 
Lamagnl, puntava a fondo 
campo e da qui effettuava un 
cross che mandava la palla 
verso il centro dell'area ros
soblu. Dalla folla si alzava un 
urlo e dalla nebbia sbucava 
Mazzoni, per ricevere l'ab
braccio dei compagni e bat
timani del pubblico. Si pen
sava che il Cagliari avrebbe 
incominciato a considerare la 
eventualità di una richiesta di 
verifica della visibilità, in 
quel momento onestamente 
ridottissima, invece dimo
strando carattere e chiarezza 
di intenzioni, la squadra iso
lana partiva al contrattacco 

e nel breve volgere di tre mi
nuti perveniva al pareggio. 
Lo intuivamo — più che ve
derlo — dall'urlo uscito sta
volta da un folto gruppo di ti
fosi cagliaritani e dall'ondeg
giamento della panchina ros
soblu. Era il goal di Canestra-
ri, già ricordato. 

Una timida schiarita nel fi
nale del tempo ci permette
va di vedere un pericolo per 
la rete riminpse, portato da 
Quagllozzi, e una minaccia 
per quella rossoblu portata 
da Fagni e Donati. Il Rimi
ni riappariva pieno di punti
glio dopo l'intervallo e per al
cuni minuti riusciva a strin
gere d'assedio gli avversari 
nella loro area. Due o tre spa
venti per Corti, ma non suc
cedeva nulla. Sgonfiatosi il 
pim pum pam degli adriatici, 
replicavano Brugnera e amici 
e il Rimini andava a fondo. 
Cosi: Brugnera attraversava 
la metà campo palla al pie
de, entrava in zona di tiro 
chiamando alla manovra Mar
chetti e Gattelli, interveniva 
Agostinelli, schizzava Piras e 
la palla filava come una scia
bolata nel sacco di Piloni. 

Il portierone biancorosso 
non aveva mai subito un goal 
fra le mura di casa: oggi ne 
ha beccati due e sono capi
tolati lui e il Rimini. Quasi 
quaranta minuti per l'inse
guimento non sono infatti ba
stati ai romagnoli per colma
re il distacco, malgrado una 
incessante generosità. Il « fil
tro» centrale dei sardi e un 
impianto difensivo registrato 
davanti a CorM da un Brupne-
ra inappuntabile, hanno fre
nato e dissolto tutti gli sfor
zi dei biancorossi. 

Più pericoloso, come avvie
ne in queste situazioni, il Ca
gliari, che con mezzo campo 
abbondante a disposizione 
per i suoi contropiedisti, ha 
sfiorato addirittura la terza 
segnatura, particolarmente al 
31' con un lavoro impostato 
da Brugnera. e al 33' con Pi-
ras, sul quale Piloni è inter
venuto alla disperata uscen
do di parecchi metri dall'area 
di rigore. Per il Rimini sa
rebbe stata una beffa! 

Giordano Marzola 

Sfasati gli abruzzesi 
Meritato 1-1 del Genoa 
MARCATORI: Damiani (G) al 

45' del p.t.; Ferrari (P) al 
23' del s.t. su rigore. 

PESCARA: Recchi; Motta, 
Gamba; Zucchlnl, Andreuz-
za, Pellegrini; DI Michele, 
Repetto, Nobili, Rosslnelll 
(dal 1' s.t. Glnquetti), Fer
rari. N. 12: Pinottl; 13: Man-
cin. 

GENOA: Girardi; Gorin, Oglia-
ri; Oderizzl, Brilli, Bernl; 
Conti, Busatta, Luppi, San-
dreani, Damiani. N. 12: Mar
tina; 13: Magnocavallo; 14: 
Coletta. 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira
cusa. 
NOTE: Luminosa -giornata 

di sole ma temperatura rigi
da. Terreno in ottime condi
zioni. Spettatori 23 mila circa 
per un incasso di 72 milioni. 
Espulso Brilli al 30' s.t. per 
somma di ammonizioni. Ango
li 13-8 per il Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — Sesto pareggio 
consecutivo per il Pescara e 
terzo della serie casalinga pro
prio nella giornata forse più 
favorevole per prendere di 
nuovo il largo in quanto le 
prime della classe erano im
pegnate entrambe in trasfer
ta. Ma forse proprio il desi
derio di vincere e la voglia 
di far bottino pieno a tutti 
i costi deve aver annebbiato 
le idee alla squadra di An
gelino. L'assenza di Pavone, 
appiedato per un turno di 
squalifica, che qualche spraz
zo di luce riesce a dare ai 
compagni, soprattutto nei mo
menti decisivi, ha nuociuto 
senz'altro alla manovra degli 
adriatici ma neanche questa 
attenuante riesce a giustifica
re la brutta prestazione offer
ta dai padroni di casa. 

Dall'altro lato invece si è 
potuto ammirare un Genoa 
quadrato e ben disposto in 
ogni reparto: la cura Puricel-
li evidentemente comincia a 
dare i suol frutti e il punto 
guadagnato in casa della ca
polista è un giusto premio 
al comportamento tattico del
la squadra rossoblu. Anzi, se 
c'è qualcuno che ha da recri
minare sono proprio gli ospi

ti che ancora imprecano per 
quel rigore appioppato, forse, 
con troppa severità. 

Sarà anche vero che il Ge
noa è andato in vantaggio 
sfruttando una delle due oc
casioni da rete che gli sono 
capitate, ma, una volta cen
trato l'obiettivo, ha sapu
to resistere senza troppi af
fanni alla rabbiosa reazione 
degli avversari che, senza il 
calcio franco dagli undici me
tri. ben difficilmente, a no
stro avviso, sarebbero riusci
ti a perforare l'attenta difesa 
rossoblu. E non si parla so
lo di ostinato muro difensivo, 
poiché la ragnatela tessuta 
a centrocampo dai vari Bu
satta, Conti ed Odorizzi con 
la collaborazione di Damiani 
e Sandreani ha finito per far 
perdere la trebisonda agli av
versari che continuavano ad 
intestardirsi in un gioco fatto 
di snervanti passaggi laterali 
molto poco redditizi. 

Merito quindi al Genoa per 
l'accorta impostazione tattica 
e per la salda difesa e una 
lode particolare a Damiani 
protagonista della bella rete 
che ha permesso ai rossoblu 
di portarsi in vantaggio. Per 
il Pescara le cose migliori si 
son viste nel primo tempo 
ma la gran mole di gioco o 
presunto tale (gran correre 
dei centrocampisti adusi più 
a portare la palla che a lan
ciarla) ha sortito un ben ma
gro risultato se si eccettua 

Assediato 
l'arbitro 
a Trento 

TRENTO — Dopo l'incontro di 
calcio di serie « C 1 » tra il Trento 
e la Biellese, conclusosi in parità 
(1-1), l'arbitro salernitano Roberto 
Annienti è stato assediato da al
cune decine di tifosi per circa 
mezz'ora ed è stato in seguito 
accompagnato all'esterno dello sta
dio da un automezzo della polizia. 

I tifosi trentini hanno contestato 
la convalida di una rete alla Biel
lese al 37' del secondo tempo. 
quando la squadra locale stava 
conducendo l'incontro. 

. un palo colpito da Gamba (un 1 terzino) al 22' e un'occasio
ne sciupata da Zucchinl (un 
mediano) al 44' del primo 
tempo. 

Girardi è stato costretto ad 
un paio di uscite suicide sui 
piedi di Di Michele prima e 
di Ferrari poi, sicché i peri
coli maggiori li ha corsi lui 
e non la sua porta. Il pareg
gio odierno comunque è an
cora una conferma che il Pe
scara stenta parecchio fra le 
mura amiche mentre riesce 
ad esprimersi meglio fuori 
casa. 

Qualcosa quindi da rivede
re per Angelino soprattutto 
per ciò che riguarda l'impo
stazione tattica degli incontri 
casalinghi: uno o due punte 
significano ben poco SP sono 
abbadonate a se stesse o mal 
servite o se, in aree super 
affollate di difensori e avver
sari si trovano spesso a cin
cischiare anche con i propri 
compagni che rubano loro spa
zio e... tempo. Da descrive
re infine le reti: la prima è 
opera di Damiani proprio al
lo scadere del primo tempo, 
quando, scattando su un tra
versone di Conti dalla sini
stra riusciva ad indirzzare di 
testa in rete proprio nell'an
golino. 

La seconda, su rigore, è di 
Ferrari: è stato lo stesso cen
travanti a subire il fallo di 
Bemi che pare, gli abbia im
pedito di saltare su un peri
coloso spiovente, franandogli 
addosso. Troppo severo for
se l'arbitro che si è distinto 

•anche per le numerose am
monizioni somministrate a 
destra e a manca. 

Per U resto solo gran con
fusione con i padroni di ca
sa, ingenuamente invischiati 
nella trappola tesa da Puri-
celh ed incapaci di costruire 
una sola azione degna di que
sto nome mentre i rossoblu 
genoani, rimasti in dieci, si 
limitavano a controllare con 
disinvoltura e lanciare qual
che sporadico contropiede tan
to per alleggerire la pres
sione. 

Fernando Innamorati 

Dopo 53 minuti 
Monza- Udinese 
è sospesa (0-0) 
per la nebbia 

MONZA: Marroncini; Anqul-
fcttl. Volpati; Lorini, Palla
vicini, Sianzione; G o r i n , 
Mangerò, Silva, Ronco,. Pen
to. 12. Morato, 13. Scaini, 
14. Vincenzi. 

UDINESE: Della Coma; So
nora, Fanesi; Ltonardnzzi, 
Pellet, Riva; De Bernardi, 
Del Neri, BilardI, Bencina, 
Ulivferì. 12. Marcati!. 13. 
Vagheggi, 14. Sgarbossa. 

ARBITRO: Bergamo, di LI-

NOTE: giornata molto fred
da. Malgrado la neve dei gior
ni scorsi II terreno di gioco 
si presentava in ottime con
dizioni. Spettatori 7 mila cir
ca di cui 5325 paganti per un 
incasso di lire 21.045.900. Am
monito Sonora per comporta
mento antirejrolamentare. 

SERVIZIO 
MONZA — Dopo 53' di gioco 
con Monza e Udinese ancora 
ferme sullo 0-0, l'arbitro Ber
gamo ha ritenuto anche lui 
che proprio non si poteva con
tinuare. La nebbia, che solo 
per piccoli periodi aveva per
messo agli spettatori di ve

dere qualche azione, era di
venuta, proprio all'inizio del 
secondo tempo, fittissima, 
quasi impenetrabile. Già il 
e refereé » Bergamo aveva in
terrotto le ostilità al 5' del 
secondo tempo chiamando 1 
capitani Silva e Bonora per 
un primo controllo. 

Il gioco era rimasto fermo 
per tre minuti ma poi Ber
gamo che di carattere deve 
essere ottimista, ha deciso di 
affidarsi alla fortuna speran
do in qualche occasionale ali
to di vento che spazzasse dal 
Sada la nebbia. L'arbitro in
somma ha fatto proseguire 
il gioco. La partita è prose
guita ancora per tre minuti. 

Quel balletto di ombre va
ganti che a malapena si di
stingueva dalla tribuna però 
non si poteva certamente de
scrivere come una regolare 
partita di calcio. E cosi, ine
vitabile. si è udito il tripli
ce fischio che mandava tutti 
a casa. 

Per questa partita, conside
rata il clou della serie B, la 
tifoseria friulana si era mobi
litata. A Monza erano giunti 
supporters dell'Udinese perfi-

— I • capitani • Banana a Stira lasciata» Il 

no dalla Svizzera, oltre, na
turalmente, al numerosi pull
man provenienti da Udine. Ma 
solamente dalla loro voce si 
sono udite delle lamentele 
perchè i trainer e i dirigenti 
delle due squadre non htuino 
ritenuto opportuno recrimina
re sulla giusta ed inevitabile 
sospensione della partita. 

Sull'andamento dello scam
polo di gar? giocato, c'è ben 
poco da dire. La posta in pa
lio era altissima. Monza e 
Udinese per l'occasione pone
vano a confronto le loro gran
di ambizioni. E le compagini 
si temevano a vicenda: si ba
dava insomma più alla difesa 
che all'offesa. Ben bloccate 
sulla fascia centrale del cam
po, sia i brianzoli quanto i 
friulani davano l'impressione 
di non voler affondare i loro 
a' echi. Il Monza — a detta 
del suo allenatore Magni — 
era condizionato perchè sicu
ro che non si sarebbe giunti 
alla fine della gara. Tesi que
sta che condividiamo perchè 
abbiamo assistito più volte a 
fraseggi in punta di bullone al 
limite dell'area avversaria, 
mentre è noto che il Monza 
quest'anno, ha optato per il 
gioco maschio e ficcante. 

L'Udinese per contro, ha 
controllato i padroni di casa 
con estrema disinvoltura an
che nei rari momenti nei qua
li i brianzoli hanno impresso 
maggior dinamismo nelle loro 
azioni. Ottimamente disposta 
al centrocampo con una bar
riera imperniata sull'esperto 
Del Neri e nei mobili Leonar-
duzzi e Bencina, l'Udinese non 
ha mai corso seri pericoli la
sciando quasi del tutto inope
roso il proprio portiere DeUa 
Coma. 

Il Monza, s'è detto, non è 
atmaiso esaltante, ma se non 
altro, è squadra solida, gra
nitica. Pungolato nella conqui
sta di definitiva consacrazio
ne al ruolo di titolare il «ba
by» della compagnia bianco-
rossa. Ronco, ha cercato di 
dare improvvise sollecitazioni 
al blando ritmo dei colleglli. 
E proprio dal suo piede (23') 
è partita la più pericolosa del
le azioni biancorosse: Ronco, 
sganciatosi sull'out di sinistra, 
ha centrato in area dove era
no appostati Penzo e Silva ed 
è occorso un virtuosismo in 
acrobazia di Riva per ribatte
re la minaccia. 

Anche l'Udinese ha avuto la 
sua impennata a pochi secon
di dal termine del primo tem
po: Volpati mandava a terra 
Bencina e l'arbitro decretava 
la punizione. Del Neri tocca
va lateralmente la palla a Fa
nesi che faceva partire un 
violento tiro che Marconcini 
riusciva a malapena con la 
punta delle dita ad alzare ol
tre la traversa. 

Le annotazioni principali 
della gara stan tutte qui. La 
partita di recupero probabil
mente si farà il 23 dicembre. 
Oggi si avrà la notizia uffi
ciale. Si era ventilata anche 
la possiiblita di giocare a San 
Siro, ma sumbra che la socie
tà monzese di questa ipotesi 
non voglia neanche sentir par
lare. 

Lino Rocca 

Samp e Lecce 
non rischiano 
e ne godono 
le difese: 0-0 
SAMPDORIA: Garella; Arnuz-

zo, Rossi: Ferronl, Talami. 
Mariani; Chlorri, Orlandi, 
Savoldl, Roseli! (dal 30' Tut-
tino). Bresciani. 12 Gavioli, 
14 De Giorgis. 

LECCE: Nardin; Lornsso. Mi
celi; La Palma, Zagano, Pez-
zella; Sartori, Gaiardi, Pi-
ras, Spada, Magistrali (dal 
1' del s.t. Russo). 12 Van-
nucci. 14 Loddi. 

ARBITRO: Materassi. 
NOTE: clima sufficiente

mente mite dopo il gelo dei 
giorni scorsi. Spettatori 15 mi
la circa di cui 12371 paganti 
per un incasso di 33.279.600 li
re. Antidoping per Arnuzzp. 
Ferroni, "ruttino. Miceli, Pez-
zella e Piras. Ammoniti Za
gano per gioco scorretto e 
Rossi per ostruzione. Angoli 
5-3 per il Lecce. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — E' difficile par
lare di una partita dove non 
è successo proprio niente. E' 
il caso di Sampdoria e Lecce 
che si sono affrontate soltan
to In senso figurato sul ter
reno di Marassi, perché non 

si sono date battaglia neppu
re per un momento preferen
do, come avessero eccessivo 
timore reciproco, la non bel
ligeranza. 

Lo dimostrano, se di di
mostrazione vi fosse b'sogno, 
la assoluta inattività dei due 

Muore a « Marassi » 
un tifoso 

della Sampdoria 
GENOVA — Un tifoso della Samp
doria e morto I n i a « Marassi » 
probabilmente colto da tararlo 
poto dopo t'InMo deDlncontro di 
calcio cor opponeva la squadra di 
casa al Lecce. L'uomo. Nello Ci
tala di 52 anni, abitante a Sam-
pierdarena in T U Carré» 3, nel 
primo pornerlczlo di ieri si era 
recato con il fletto Maaro di 1S 
anni allo stadio. Verso le 14.45 
Trota* colto da «n tmarorrtso 
malore e si accasciar» salta gradi
nata dorè era sedato accanto al 
flftilo. che bumediatameate nrro-
cara aoccorso. Accarrerano | mi
liti della Croce Verde di Qateto 
con an'anibatama che trasporta»» 
il poreretto all'ospedale di San 
Martino, dorè partroppo gì antri a 
cadarrre. 

tota 
Ascofi-Atalanta * 

Cataraaro-Vorana » 

Ftorantìna-Roma 1 

Jwantwln ta r a 

t . Vkanza-Avallino n.v 

Laxfe-Botoana I 

Milan-Torino 

Napoft-Parvasa 

Pattino-Bari 

Poscara-Gonoa 

Rimini-Csftiari 

Arano-LWof no 

Trapani-Marsala 

I l inaniapcami a dì 4 miliar
di 2 *9 milioni 3 ) 5 «00 lira. 

totip 
PRIMA CORSA 

1 | CEKClELLO 
3) CALLOWAY 

SECONDA CORSA 
1) DRUPA 
2) VALLOHIA 

TERZA CORSA 
1) 2KJ TOM 
3) VIPAMTCA. 

QUARTA CORSA 
1) ANDREA CHEMIE* 
3) BUSSO 

QUINTA CORSA 
Ucn discutiti 

SESTA CORSA 
1) SOME 
3) ««ATCU.O SOLE 

QUOTE: a'. 34 « 1». 
sali ars - • » L. 

L. 1.M7I 

portieri, chiamati a un pre
cipitoso intervento ciascuno 
soltanto da avventati e corti 
passaggi indietro dei propri 
difensori. Per il resto, per lo
ro, pace assoluta; una gior
nata di festa. 

E festa hanno fatto anche i 
giocatori, nel senso che non 
si sono davvero dannati per 
fare il risultato. Ma festa non 
è stata invece per il pubbli
co che, nella seconda parte 
della gara specialmente, si è 
lasciato andare a pittoresche 
espressioni di disapprova
zione. 

In proposito, l'allenatore 
della Sampdoria Giorgis, ex 
tecnico del Lecce, ha voluto 
precisare, negli spogliatoi, 
che il pubblico non dovrebbe 
essere cosi esigente, in fon
do, secondo lui, non c'è sta
to un passo indietro della 
sua squadra, ma soltanto un 
momento sfavorevole. • Non 
sono abituato a tirare in bal
lo la sfortuna — ha detto — 
ma questo potrebbe essere 
proprio il caso opportuno. 
Abbiamo dovuto sostituire 
Roselli, una pedina importan
te della nostra manovra, per
ché indisposto dopo solo mez
z'ora di gioco e questo ci ha 
un po' scombussolato. Senza 
contare che loro hanno inse
rito un bravo centrocampista 
che ci ha messo in difficolta 
ed hanno mostrato una dife
sa attenta ed efficace. Però 
la Sampdoria ha disputato 
soddisfacentemente una buona 
parte della gara». 

Il Lecce effettivamente, pur 
senza mostrare nulla di tra
scendentale. è apparso ben 
registrato a centrocampo e 
robusto e attento in difesa. 
ma piuttosto scarso in attac
co dove il pesante Magistrel-
li è chiamato a rincorrere 
palle lunghe con costanti scat
ti e recuperi improvvisi dei 
quali non è capace. E comun
que il pareggio se lo è gio
cato e lo ha ampiamente me
ritato. Soprattutto perché la 
Sampdoria non ha fatto nul
la per impedirglielo. 

Non un tiro in porta, infat
ti, ad opera dei blucerchiati 
ed una sola occasione valida. 
peraltro clamorosa, fallita da 
Rossi allo scadere del primo 
tempo. Citiamola, per amor 
di cronaca: d'altronde è l'uni
ca della partita. Chlorri. re
duce da un infortunio che Io 
aveva appena tenuto fuori 
campo cinque minuti per uno 
scontro cori Orlandi su calcio 
di punizione del Lecce, aveva 
agganciato la palla sulla tre 
quarti avversaria e si era por
tato a spasso una manciata 
di avversari prima di servire 
in profondita Rossi che. a 
non più di sette metri dal 
portiere, riusciva a calciare 
a lato. 

Stefano Porco 

Tra Brescia e Foggia 
decidono i portieri: 4-3 

MARCATORI: al 1* Fiorini (F), al V De Biasl 
(B), al 9' Bacchln (F). al 17' Multi (B). 
25' Grop (B) e al 45' Ubera (F) su rigore; 
nella ripresa al 45' Nanni (B). 

BRESCIA: Malgiogllo; Podavini, Galparoli; 
Guida, Bonetti, Blancardi; De Biasl, Nanni, 
Muttl. Iachini. Grop (Zlgonl dal 24' della 
ripresa), (n. 12 Bertoni, n. 14 tiomanzim). 

FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Colla; Pi-
razzlnl, Pari, (Sasso dal 24' della ripresa), 
Scala; Salvlonl, Gustlnetti, Fiorini, Bacchiti, 
Ubera, (n. 12 Benevelli, n. 13 Ripa). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
BRESCIA — (ab.) - Risultato deciso dai due 
portieri in vena di omaggi: Malgioglio al 1' 
e Pellizzaro al 45 del secondo tempo si sono 
scambiati reciprocamente in anticipo i regali 
di Natale. A trarne beneficio è stato però 
soltanto il Brescia. Si tratta di due reti che 
meritano qualche cenno in più di cronaca. Al 
1' passaggio indietro dalla tre quarti di Mutti 
per 11 portiere; Malgioglio esce con precipi
tazione gettandosi in tut'fo, nonostante sia so
lo nella sua area, non agguanta la palla e 
nonni segna. Al 45' della ripresa punizio
ne per il Brescia: batte Zigoni, subentrato a 

Grop. Il pallone batte per terra davanti a 
Pellizzaro che si vede la palla scivolare sulle 
mani, cerca di recuperarla ma Nanni lo an
ticipa e segna la rete della vittoria. 

Si inizia ed è subito rete: autore Fiorini 
su omaggio di Malgioglio. Subito dopo il 
Brescia pareggia: cross di Iachini, De Biasi 
rompe di testa e la palla è in fondo al sacco. 
Tutto da rifare ma per poco, perchè il Fog
gia al 9' torna in vantaggio con Bacchln. 

Vivace reazione del Brescia che al 17' si 
diporta In parità: azione che parte da Bo
netti, per Iachini, centro e finta di Grop, 
Mutti segna. Sullo slancio il Brescia insi
ste e passa In vantaggio al 25' con Grop che, 
ricevuto un affondo di Nanni, brada sullo 
scatto De Giovanni e batte con un tiro ango-
latlssimo Pellizzaro. Il Foggia allo scadere 
del primo tempo è di nuovo in parità per 
un omaggio dell'arbitro Prati. Bonetti contra
sta Fiorini che accentua una caduta premiata 
con un rigore: Libera trasforma. 

Nella ripresa giocata in tono minore con 
la nebbia sul campo, poche le azioni. Due bel
le paiate al 35" di Malgioglio e »'• <«v di Pel
lizzaro e poi la rete già descritta. 

Tutto nel primo tempo 
tra Pistoiese e Samb: 2-0 

MARCATORI: Capuzzo (P) al 37', Saltutti (P) 
al 45*. 

PISTOIESE: Moscatelli; DI Chiara, Lombar
do (al 31' s.t. Venturini); Borgo, Mosti, 
Bittolo; Capuzzo, Frustalupi, Saltu.M, Ro
gnoni. Torrlsl. (n. 12 Vieri, n. 14 Villa). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sanzone, Cat
to; Melotti, Bogoni, Ceccarelll; Giani. Cata
nia, Bozzi, Bacci, Basilico (al 27' s.t. Cor-
basce). (n. 12 Deogratlas, n. 13 Cagni). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
PISTOIA — Fino al 37' di gioco la Sambe-
nedettese, pur giocando contratta, con una 
accorta ragnatela al centrocampo e una dife
sa attenta era riuscita a mettere in crisi la 
avversaria che si dimostrava incapace dì im
postare un valido gioco offensivo. Ma dopo 
37 minuti gli arancioni sono riusciti a passa
re in vantaggio grazie ad un clamoroso sba
glio della difesa marchigiana. Un Dallone aD-
parentemente innocuo, calciato dalla sinistra 
verso il centro dell'area da Saltutti, è stato 
mancato prima da Melotti e successivamente 
da Catto e ha raggiunto indisturbato Capuz

zo che, libero da marcatura, non ha avuto 
difficoltà a battere il pur bravo Pigino. La 
Pistoiese voleva con troppa foga raggiungere 
11 risultato ed alle prime difficoltà è stata 
presa da nervosismo perdendo in tal modo 
quella lucidità che l'aveva contraddistinta nel
le altre esibizioni casalinghe. Una volta pas
sati in vantaggio i toscani si sono distesi ed 
nano messo in luce un gioco che ha dato 
subito i suoi frutti e che si è concretizza
to al 45' quando Saltutti ha realizzato il rad
doppio in maniera stupenda. Dalla bandieri
na Frustalupi ha crossato per la testa di Mo
sti il quale ha rimesso la palla nella zona del 
centravanti. Il n. 9 ha raccolto in acrobazia, 
si è liberato in palleggio di Bogoni e quindi 
in mezza girata ha messo con violenza in 
fondo alla rete dell'incolpevole Pigino. Nella 
ripresa la gara è scaduta ancora di tono: men
tre gli ospiti hanno isistito nel loro gioco ri
nunciatario allo scopo di limitare 1 danni a 
salvaguardia della differenza reti, i locali han
no espresso un gioco accademico ormai paghi 
del risultato acquisito. 

Ternana e Cesena 0-0 
con i fischi del pubblico 

TERNANA: Macella; Codogno, Bonini; Bia
sini, Gelli, Volpi; Passalacqua, Mitri, Asca
gni, Caccia, De Rosa (Schincaglla al 9' del 
s.t.). (n. 12 Nunciari, n. 13 De Lorentls). 

CESENA: PiagnerelU; Benedetti, Ceccarelll; 
Piangerelli, Oddi, Fabbri; Valentin!, Maddè, 
Zandoli (Dossena al 17' del s.t.), Speggio-
rin, Petrinl. (n. 12 Settlni, n. 13 Ferri). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
TERNI — (al.) - In casa rossoverde c'è aria 
di crisi dopo il pareggio interno con il Cese
na. Il pubblico per la prima volta nel corso 
della stagione ha fischiato i giocatori e con
testato l'allenatore. E' il sintomo evidente di 
un malessere che colpisce alla radice la squa
dra incapace di realizzarsi nel suo complesso, 
rimanendo cosi un semplice aggregato di un
dici elementi eterogenei ai quali quattro mesi 

di preparazione e di partite non sono bastati 
per conoscersi. Cosi adesso si piange sulle 
malefatte di luglio e si cerca ovviamente il 
solito capro espiatorio cioè l'allenatore, dun- • 
que Ulivieri. Attribuire a lui le colpe di que
sto tracollo ci sembra irrazionale e ingiusto: 
il tecnico fa quello che può anche perchè non 
possiede una bacchetta magica che trasforma 
le cose e in questo caso particolare i gioca
tori. 

Che dire del Cesena che, senza strafare, ha 
raggiunto il suo scopo e che dire della parti
ta brutta fino alla aberrazione se non che 
si è toccato davvero il fondo? Non servono 
altre parole, avete capito benissimo che con 
il sole che c'era ieri a Terni era meglio una 
bella passeggiata al lago di Piediluco o alla 
cascata delle Marmore. 

Taranto senza 
batte la Nocerina: 1-0 

MARCATORE: Galli aU*8* del p.t. 
TARANTO: Petrovlc; Capati. Cimenti; Bea

trice, Bradi, NardeUo; Galli, Panlzza, Gori. 
Selvaggi, Piscotto. (N. 12 Degli Schiavi, 
n. 13 Fonti, n. 14 Mariani). 

NOCERINA: Pelosin; Fornaro. Manzi; Zuc
cheri, Lugnan (dal 75* Zanolla). Calcagni; 
Mozzi, Ranieri. Borsoni, Chiancone, Ger
itili. (N. 12 Garzelli, n. 13 Barretta). 

ARBITRO: Facchin di Udine. 
TARANTO — (m.i.) - Di positivo l'incontro 
di ieri registra soltanto i due punti conqui
stati dal Taranto utilissimi per la sua non 
certo brillante posizione in classifica. La par
tita è stata brutta per tutto l'arco dei 90 mi
nuti e pensiamo non valga la pena adden
trarci in considerazioni di carattere tecnico 
visto che di gioco se ne è visto ben poco. 
Messa a segno la rete nei primissimi minuti, 
precisamente all'8', il Taranto ha istantanea
mente tirato i remi in barca ed ha tirato 
a campare per tutto il prosieguo non cer

cando nemmeno di tentare di raddoppiare il 
vantaggio che gli avrebbe permesso di pro
seguire tranquillamente l'incontro. 

La Nocerina da parte sua ha fatto capire, 
sin dal primo momento, le sue intenzioni 
di fare diga davanti al portiere per portare 
via un prezioso punto; ma, frustrato subito 
il suo disegno, s é vista costretta a recitare 
il ruolo dell'inseguitrice e lo ha fatto forse 
con volontà ma certamente con poca perizia 
e scarsi risultati anche se qualche preoccu
pazione l'ha data. Una partita dunque, fra 
due squadre che meritano il posto che occu
pano in classifica. 

Questa l'azione del gol. Gori calcia una 
punizione nella tre quarti avversaria appog
giando su Selvaggi. L'interno si destreggia 
bene al limite destro dell'area e. liberatosi 
con una finta di un difensore, lascia partire 
un cross al centro area che pesca Galli li
bero. Il numero 7 mette bene a terra e rapi
damente scocca un sinistro potente e preciso 
che trafflgge Pelosin alla sua destra. 

La Spai passa a Varese 
grazie a Manfrin (1-0) 

MARCATORE: Manfrin al 29' del s.t. 
VARESE: Fabris; Massimi. Arrighi; Prdraz-

Zini, Taddel, Vailati; Ferretti (GiovannelU 
dal s.t.), Bedin, Rametto, Russo, Doto. 
(N. 12 NJeri. n. 14 Norbiato). 

SPAL: Bardin; Cavasin, Ferrari; Peremo, Ue-
vore. Larini; Donati (Idini dal 44' del s.t.), 
Fasolato. GfbeUinl. Manfrin, Pezzato. (N. 12 
Renzi, n. 14 Beccati). 

ARBITRO: Tani di Uvorno. 
VARESE — (e. m.) - La Spai ha ottenuto 
a Varese la sua prima vittoria esterna in 
questo campionato di serie B, la quarta in 
assoluto. La formazione di Caciagli ha rac
colto dunque a Varese due preziosi punti in 
trasferta (in precedenza aveva collezionato 
un solo pareggio estemo) una vittoria che 
dà ossigeno alia formazione biancoazzurra. 

Il goal del successo spallino, che ha legitti
mato una supremazia territoriale non indi
scussa, comunque sicuramente maggiore di 
quella mostrata dai padroni di casa, è arri
vato al 29' della ripresa quando i pochi 
spettatori presenti a Masnago (circa 3500 
persone) pensavano che l'incontro si sarebbe 
chiuso con uno squallido 0-0. 

C'è stata una manovra piuttosto elaborata 
sulla sinistra dell'area difesa da Fabris, ma-
novra condotta da Fasolato e Larini in tan
dem; i due si sono scambiati più volte il 
pallone, deviandolo poi sulla destra dove era 
appostato il ventitreenne Manfrin, il gioiello 
della formazione ospite, che da oltre 30 me
tri ha affettuato un diagonale piatto destro 
che ha sorpreso Fabris, il portiere del Va
rese evidentemente coperto. 

In extremis il Palermo 
pareggia col Bari: 1-1 

MARCATORI: Gandino al 14' e Osellame al 
42' del isreondo tempo. 

PALERMO: Trapani; Slllpo. Citterio; Brtjrnav 
ni, DI Cicco. Orantola; Oseltome. Bonsrili-
no. Chimentl, Arcoleo. MoatrisrgTo (Conte 
dal 12' della ripresa). (N. 12 Frison, n. 14 
Gacperf.nl). 

BARI: Ventareni; Pmztono (Papadopalo dal 
r della ripresa). Santo; Belhtzai. Prtnrz-
aelll. Fasoli; Bagnato. La Torre. Gaadlno, 
TavarflU, rVlkyrlnl. (N. 12 De Loca, n. 14 
TtTelli). 

ARBITRO: Ballerini di La Spetta. 
PALERMO — (n.g> - Il Bari ha sfiorato il 
colpaccio alia « Favorita» con il Palermo. I 
pugliesi, passati in vantaggio al 14* della 
-ipresa con Gaudino che spediva in fondo 
ulta rete palermitana, un pallone ribattuto 
•to Trapani su contropiede veloce di Pelle
grini, soltanto a tre minuti dal termine sono 
stati raggiunti grazie a un gol di Osellame 

che sfruttava un pallone scagliato da fuori 
area da Borsellino ribattuto dal palo. 

La partita è stata monotona quanto me
diocre sotto il profilo tecnico: si è visto 
poco gioco e un Palermo costantemente al
l'attacco ma poco incisivo. Il Bari ha subito 
anche l'espulsione di Gaudino a un quarto 
d'ora dal termine e ciò ha Indubbiamente 
favorito i siciliani che si sono portati spre
giudicatamente in avanti nel tentativo di 
riequilibrare le sorti dell'incontro. 

Pra l'altro il Bari, all'inizio della ripresa. 
aveva dovuto fare a meno di Punziano. infor
tunatosi in uno dei tanti scontri con Chi-
menti nel corso del primo tempo e l'alle
natore Corsini l'aveva sostituito con Papa-
dopulo. 

Da notare, infine, che il signor Ballarmi 
ha espulso Gaudino con una cervellotica de
cisione. L'operato dell'arbitro è stato molto 
criticato perché del tutto grottesco. 
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